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ome è a tutt i noto, la pandemia ha messo 
a dura prova l’eff icienza e la funzional ità 
del SSN. 

Penso si possa dire che, al di là di singole scelte, più 
o meno opinabili, il 
sistema ha retto in 
modo egregio e la 
sicurezza e la salute 
dei cittadini sono sta-
te garantite  in modo 
efficace.
Come anche lo scor-
so anno ho sotto-
lineato, le strutture 
private (e quindi an-
che la nostra) han-
no collaborato con i 
vari organi preposti 
per gestire al meglio 
l’emergenza COVID; 
anche la nostra Casa 
di Cura ha avuto in 
alcuni periodi un reparto con pazienti positivi e con 
la collaborazione di vari ospedali pubblici li ha potuti 
seguire fino alla guarigione. 

Al momento attuale nel quale l’emergenza pare supe-
rata non si è comunque fuori dalla “questione COVID” 
perché ci troviamo ad affrontare tutte le problematiche 
che sono state determinate da questa pandemia o me-

glio che la pandemia 
ha aggravato; una tra 
queste ci sembra la 
più importante e cioè 
quella delle liste d’at-
tesa. 
Tutti sanno che le at-
tese che i pazienti de-
vono subire prima di 
essere sottoposti ad 
un intervento chirur-
gico od anche ad un 
semplice esame dia-
gnostico ambulato-
riale sono da sempre 
un problema del no-
stro servizio sanitario 
nazionale. 

Molteplici sono le cause di questo, non ultima la inap-
propriatezza delle richieste delle prestazioni.

Liste d’attesa: collaborazione 
tra pubblico e  privato

C
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Non è questo il luogo per approfondire il tema; 
invece vorrei parlare di una importante inizia-
tiva di collaborazione tra pubblico e priva-
to per alleggerire le liste d’attesa attivata 
in questi ultimi tempi. Come si diceva, la pan-
demia ha aggravato il problema determinando 
tempi di attesa lunghissimi per interventi chi-
rurgici non urgenti e di non particolare com-
plessità. 
In collegamento con la direzione generale di 
AUSL Romagna, la direzione sanitaria dell’o-
spedale Bufalini ci ha proposto di organizzare 
sedute operatorie aggiuntive nelle quali pazien-
ti  in lista d’attesa presso l’ospedale potessero 
essere operati in Casa di Cura. 
Ciò ha fatto sì che, soprattutto per alcune spe-
cialità e cioè oculistica e flebologia venisse 
operato un rilevante numero di pazienti in atte-
sa presso l’ospedalità pubblica. 
È stato un primo iniziale e parziale contributo 
alla soluzione del problema, ma questa meto-
dologia sembra essere una strada da percor-
rere molto interessante, visto anche il favore 
espresso dai pazienti verso questa soluzione 
prospettata.

Mi sono soffermato a lungo su questa collaborazione fra pubblico e privato nel settore della sanità perché 
è un esempio ancorché piccolo di come si può collaborare per il bene comune. Se, viceversa, ci fosse 
qualcuno che vedesse in questa scelta un esempio di privatizzazione della sanità ci verrebbe da dire che questo 
giudizio è totalmente ideologico e non aderente alla realtà. Se al centro di questa scelta ci sono la persona e la 
sua domanda non credo sia importante chi dà la risposta, ma che la risposta sia adeguata. Come sanità privata 
che da più di ottant’anni svolge un servizio pubblico, saremo sempre pronti a rispondere positivamente a tutte le 
proposte tese a migliorare la qualità della vita della nostra gente.

dott. Raffaele Bisulli
amministratore unico

Casa di Cura privata San Lorenzino

  La Casa di Cura San Lorenzino
augura un Sereno Natale e Felice Anno Nuovo



Le intolleranze alimentari rappresentano una parte im-
portante delle reazioni avverse del nostro organismo 
agli alimenti. Possono causare sintomatologie croniche 
di difficile inquadramento. Le cause delle intolleranze 
alimentari sono determinate da una reazione infiamma-
toria innescata da “reazioni ritardate” ad alimenti ripe-
tutamente ingeriti. Una concausa è sicuramente rap-
presentata da un’alterazione qualitativa e quantitativa 
della flora intestinale.
Sintomi più comuni delle intolleranze verso gli alimenti 
sono rappresentati da:
• cefalea (mal di testa)
• sintomi gastrointestinali 
• eruzioni cutanee
• ritenzione idrica
Disturbi dell’apparato digerente:
• difficoltà digestive
• gas intestinali
• dolori
• stipsi e diarrea
Sono i primi a comparire, e successivamente si ma-
nifestano i disturbi dell’intero organismo con sintomi 
cronici di difficile inquadramento.

La Casa di Cura San Lorenzino propone presso il suo 
laboratorio analisi EASY FOOD una linea di test mirati 
ad indagare il grado di intolleranza alimentare in 
quattro versioni:
EASYFOOD 60: test intolleranze alimentari su 60 alimenti;
EASYFOOD 92: test intolleranze alimentari su 92 alimenti;
EASYFOOD 120: test intolleranze alimentari su 120 alimenti;
EASYFOOD 184: test intolleranze alimentari su 184 alimenti;
EASY FOOD è un test effettuato mediante una tecnolo-
gia di ultima generazione che consente di ridurre il ri-
schio di risultati falsi positivi/negativi e permette una mag-
giore affidabilità dei risultati. Il referto esprime diversi gradi 
di intolleranza agli specifici alimenti oggetto dell’indagine, 
e aiuta a mettere in atto le giuste correzioni alimentari per 
poter rapidamente ritrovare uno stato di benessere.

Intolleranze 
alimentari

Test Easy Food

La Casa di Cura San Lorenzino, nel programma di inno-
vazione tecnica del servizio di oculistica ha introdotto una 
novità nella chirurgia della cataratta: il facoemulsificatore 
di nuova generazione VERITAS.
Grazie al controllo ibrido della pressione intraocula-
re attivo durante tutta la procedura, unitamente ad 
un innovativo sistema di controllo pro-attivo di aspi-
razione a doppia tecnologia peristaltica+venturi che 
effettua 500 controlli al secondo, il VERITAS si propo-
ne di ottimizzare l’intervento assicurando una qualità ed 
una sicurezza mai viste prima, riducendo praticamen-
te a zero le complicanze chirurgiche e riducendo in 
modo sensibile il decorso post operatorio. Questo, 
non solo grazie a queste innovazioni della fluidica, 
ma anche ad una tecnologia esclusiva di emissione 
di ultrasuoni micropulsata.
In conclusione il facoemulsificatore VERITAS oggi operati-
vo in Casa di Cura si posiziona come nuovo punto di rife-
rimento nella chirurgia della cataratta, consentendo inoltre 
l’impianto di lenti intraoculari innovative che ottimizzano la 
visione simultanea per lontano o per vicino.
Si configura come una macchina di ultima generazione 
cioè come la più recente oggi a disposizione sul mercato.
Le caratteristiche dello strumento che lo rendono innovati-
vo sono le seguenti:
• Sistema di infusione ibrido pressurizzato. La pres-

sione della soluzione salina infusa nell’occhio necessaria 
all’aspirazione della cataratta, viene controllata e regola-
ta tramite un sistema computerizzato. Questo permette 
di lavorare a pressioni di base molto più basse miglioran-
do il comfort per il paziente e riducendo l’impatto nega-
tivo della pressione nei pazienti affetti da glaucoma.

• Kit tubi faço bi-materiale. Anima molto rigida per ga-
rantire la massima stabilità della fluidica di aspirazione; 
rivestimento super morbido per la massima flessibilità ed 
ergonomia per il chirurgo.

• Pedale a controllo avanzato per un migliore controllo 
della macchina durante le fasi chirurgiche.

Nuovo strumento 
per la chirurgia 
avanzata della 
cataratta



ATTIVITÀ DI RICOVERO
• Chirurgia generale
• Ginecologia
• Lungodegenza
• Medicina generale
• Oculistica
• Ortopedia e traumatologia
• Urologia
• Centro di medicina del sonno

POLIAMBULATORIO
• Cardiologia
• Chirurgia dell’Obesità
• Chirurgia generale
• Dermatologia
• Dietologia
• Endocrinologia
• Flebologia
• Ginecologia
• Medicina generale
 e diabetologia

• Neurologia
• Oculistica
• Oncologia
• Ortopedia
 e traumatologia
• Otorinolaringoiatria
• Pneumologia
• Psicologia
• Senologia
• Urologia

SERVIZI AMBULATORIALI
• Andrologia
• Diagnostica per
 immagini (Risonanza
 magnetica nucleare,
 TAC, Mammografia,
 Ecografia, Radiologia
 digitale)
• Diagnostica vascolare
• Elettromiografia
• Endoscopia

• Fisiochinesiterapia
• Fisiopatologia
 cardiovascolare
• Laboratorio analisi
• Medicina del Lavoro
• Odontoiatria
• Terapia del Dolore

La crisi siriana rimane una delle più grandi crisi mondia-
li, con oltre 5,6 milioni di siriani registrati come rifugiati, 
la maggior parte di loro nei paesi vicini (Turchia, Libano, 
Giordania, Iraq ed Egitto), e 6,2 milioni di sfollati interni 
(dati OCHA e UNDP aggiornati a gennaio 2021).
Le Nazioni Unite hanno calcolato che oltre l’83% del-
la popolazione vive ormai stabilmente in condizioni di 
grave povertà, con un tasso di disoccupazione schiz-
zato al 57% e circa 12 milioni di persone rimaste senza 
alcuna fonte di guadagno, conseguenza diretta di una 
guerra che ha creato una delle più gravi crisi umanitarie 
del mondo, lacerando nel profondo l’economia del Pae-
se e il suo tessuto sociale. In particolare, la crisi sanita-
ria è tuttora profondissima. Secondo le ultime stime di 
OCHA, 11,7 milioni di persone hanno bisogno di aiuto. 
Fra essi, quasi 11,3 milioni di persone, di cui il 40% 
bambini, non ricevono più cure mediche e non hanno 
accesso agli ospe-
dali. 
Negli ultimi 5 anni, 
l’aspettativa di vita 
in Siria si è ridotta 
di 15 anni per gli 
uomini e di 10 per 
le donne. Sia ad 
Aleppo che a Da-
masco, la domanda 
di cure mediche è 
estremamente alta: 
vi sono rispettiva-
mente 2.237.750 e 
1.066.261 persone 
che non hanno ac-
cesso a cure sanitarie. Più della metà degli ospedali 
pubblici e dei centri di prima assistenza è fuori uso.
In risposta a questa situazione è nato, da un’iniziativa 
di S.E. il card. Mario Zenari, Nunzio Apostolico in Siria, 

il progetto “Ospe-
dali aperti”, con 
l’obiettivo di assi-
curare l’accesso 
alle cure mediche 
gratuite anche ai 
più poveri. Ciò sarà 
reso possibile attra-
verso la collabora-
zione con tre ospe-
dali privati no profit 
che non sono stati 
gravemente dan-
neggiati nel conflitto: l’Ospedale Italiano e l’Ospedale 
Francese a Damasco e l’Ospedale St. Louis ad Aleppo. 
Vista la persistente drammaticità della situazione si-
riana, per il quarto anno consecutivo la Fondazione 

“Elio Bisulli” inti-
tolata al fondatore 
della casa di Cura 
San Lorenzino ha 
deciso di aderire a 
“Ospedali aperti” 
con un contributo 
economico attra-
verso il canale di 
AVSI, ong italiana 
direttamente impe-
gnata nel garantire 
l’operatività di que-
sto progetto. 
Si vuole in questo 
modo  sostenere lo 

sforzo dei due ospedali di Damasco e di quello aleppino 
per erogare servizi medico-sanitari ad una popolazione 
che purtroppo continua a subire gli effetti disastrosi di 
un conflitto peraltro latente.

Fondazione “Elio Bisulli” 
a sostegno di “Ospedali Aperti”

Evidenziati in rosso sulla mappa della città di Damasco l’Ospedale Italiano 
e l’Ospedale Francese


